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Dalle donne sarde 
la richiesta di lavoro 
e di strutture civili 
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Madre di dieci figli 
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Un primo bilancio 

; Maggioranza 
alla segreteria 

liei congressi de 
di molte regioni 
Nel Nord e nel Centro i successi maggiori 
Commenti sul voto in Lombardia - Molte in
certezze - Silenzi e ambiguità sugli scandali 

! 
1 La stagione dei congressi è 
praticamente cominciata. Nel
l'immediata vigilia del Con
gresso nazionale del PSI — 
che si aprirà domani pome
riggio a Roma con la rela
zione di De Martino —, la 
Democrazia cristiana ha svol
to il grosso delle proprie as
semblee regionali: si sono a-
vute, cosi, le prime cifre su
gli schieramenti interni, insie
me a qualche parziale indica
zione politica, in un quadro 
che però è ben lungi dall'es-
•ere definito. 
1 Le novità della campagna 

congressuale democristiana — 
che indubbiamente esistono — 
sono in gran parte il prodot
to di quelle rilevanti novità 
determinatesi nella situazione 
politica da un anno a questa 
parte, con il 15 giugno e dopo 
tale data. La DC è chiamata 
a fare i conti con la propria 
crisi, ma questa crisi è par
te di una fase di trapasso: si 
è chiusa l'epoca del centro-si
nistra. occorre aprirne un'al
tra. Il confronto interno alla 
DC risente di tutto questo, 
dome è evidente. Alla esigen
za di adeguamento alla si
tuazione nuova sostenuta da 
Zaccagnini, pur in modo non 
compiuto e spesso contraddit
torio, vi era stata una prima 
reazione conservatrice del 
gruppo doroteo e di Fanfani. 
Poi il ministro Forlani, nel 
pieno ormai della discussio
ne pre-congressuale, aveva 
cercato di rilanciare — con il 
discorso pronunciato a Fermo 
due settimane fa — la teoria 
della « centralità », cioè la 
pretesa del monopolio del po
tere. 

Ecco, se un primo bilauv-Io 
può essere tratto, esso riguar
da i tentativi di contrapporsi 

1 a Zaccagnini, o di presentarsi 
' dinanzi alla attuale segreteria 
in atteggiamento di contesta
zione o di pesante condiziona
mento (Forlani). Due dati e-
mergono già con sufficiente 
chiarezza dal panorama con
gressuale democristiano: i 
vecchi caposaldi dorotei o do-
rotei-fanfaniani, che finora e-
rano stati i nuclei decisivi di 
ogni maggioranza, hanno su
bito un largo processo di sfal
damento (il grande fraziona
mento delle liste presentate è 
anche il frutto di questo fe
nomeno) : la linea della « cen
tralità » ha manifestato, d'al
tro canto, una debole capa
cità aggregante, poiché la sua 
arretratezza e il suo scarso 
realismo sono stati largamen
te avvertiti nella base e tra 
i quadri medi dello Scudo 
crociato. I consensi raccolti 
dalle liste che si richiamano. 
con accenti diversi, a Zacca
gnini sono invece più larghi 
del previsto. E ciò accade so
prattutto nelle regioni — co-

Da domani 
all'EUR 

il 40° 
Congresso 
del PSI 

Domani, al Palazzo dei 
Congressi dell'EUR a Ro
ma, prenderà l'avvio il 
quarantesimo Congresso 
del Partito Socialista ita
liano. Ai lavori parteci
peranno 856 delegati elet
ti. in rappresentanza di 
circa 665 mila iscritti 
al PSI, e 250 delegati, 
espressi da istanze e orga
nizzazioni collaterali che. 
pur non usufruendo del 
diritto di voto, avranno la 
possibilità di intervenire 
nel dibattito. Ai lavori 
congressuali saranno pre
senti delegazioni ufficia
li dei partiti democra
tici italiani e di movimen
ti democratici che non 
sono rappresentati in Par
lamento e delegazioni di 
partiti socialisti, comuni
sti e operai stranieri e 
dei movimenti di libera- . 
zione. I lavori avranno | 
inizio alle ore 10. Nella 
prima giornata è previ
sta la relazione d'apertura 
che sarà svolta dal segre
tario del PSI. on. Fran
cesco De Martino. 

me il Veneto, la Lombardia o 
la Liguria — dove la DC si 
presenta con caratteristiche 
di partito maggiormente ra
dicato negli strati popolari. 

Vediamo le cifre. Nel Friuli-
Venezia Giulia le liste pro-se
greteria, grazie anche alla 
tradizionale influenza moro-
tea. hanno raggiunto il 74 per 
cento; in Lombardia si sono 
attestate sul C6 per cento (ma 
raggiungono il 75 per cento 
se si considera l'apporto di 
Comunione e Liberazione, 
gruppo che però si è distinto 
sulla condotta della politica 
regionale); nel Veneto hanno 
sfiorato il 60 per cento, rele
gando in minoranza il doro
teo Bisaglia; nelle Puglie è 
stato raggiunto il 58 per cen
to. in Emilia-Romagna il 60 
per cento, in Liguria il 59, in 
Toscana il 50 (qui è stata 
fortemente ridimensionata l'in
fluenza fanfaniana). Il doro-
teismo sembra resistere in 
qualche misura soltanto negli 
avamposti laziali e in quelli 
— dominati da Gava — di 
Napoli. 

I commenti più numerosi ri
guardano il congresso del
la Lombardia, indicativo sot
to diversi aspetti (da quello 
prettamente numerico a quel
lo politico). L'on. Granelli e 
il sen. Modino ne hanno sot
tolineato il carattere di € fat
to di grande portata naziona
le», traendone l'auspicio a 
una e continuità della segrete
ria Zaccagnini e della sua li
nea politica ». In effetti, la 
maggioranza qui è stata otte
nuta. con l'apporto delle sini
stre democristiane, sulla ba
se di alcune scelte che si fon
dano, essenzialmente, sulla 
unità antifascista (fin dai tem
pi della strategia della ten
sione). sull'unità sindacale. 
sul sostegno della politica re
gionale (il presidente Golfari 
ha detto che quella della Re
gione Lombardia — collabora
zione con il PSI. rapporto a-
perto con il PCI — è un'espe
rienza che deve giungere a 
compimento). 

Nel corso dell'ultima torna
ta congressuale, in favore di 
Zaccagnini si sono schierati, 
oltre ai gruppi della sinistra 
e ai morotei, anche uomini 
staccatisi dal vecchio tronco 
doroteo, come Rumor, Colom
bo, Gullotti e Taviani. Comu
ne a questi settori del partito 
è stata una polemica, più o 
meno sfumata, nei confronti 
della recente sortita di For
lani. Il ministro della Difesa 
non ha fatto breccia: anche 
Andreotti ha mantenuto fino
ra il più prudente riserbo nei 
suoi confronti. 

Esaminati i primi elementi 
che affiorano a poco più di 
due settimane dal Congresso 
nazionale democristiano, oc
corre tuttavia aggiungere che 
il discorso politico che sì va 
sviluppando nel partito rima
ne molto al disotto delle esi
genze che la crisi del Paese 
propone. Ciò riguarda le que
stioni più urgenti e. insieme. 
la prospettiva. E in questa 
cornice non possono non es
sere rilevati i silenzi — co
muni a quasi tutto l'arco del
le correnti de — sulle que
stioni sollevate dai casi scan
dalosi di queste ultime setti
mane. Sistemi che hanno po
tuto attecchire in un trenten
nio di potere de sono messi 
sotto accusa con la forza stes
sa dei fatti, e i dirigenti del 
partito tacciono. O quando 
parlano — come ha fatto re
centemente qualcuno — cer
cano di sminuire gli elemen
ti già emersi, o di attribuire 
la quantità di interrogativi 
che l'opinione pubblica oggi 
pone alle manovre occulte di 
qualche * centrale » anti-DC 
(Piccoli ha parlato di una 
possibile influenza in questo 
campo di centri « tecnologi-
ci >. mantenendosi però nel 
vago). Il vittimismo, tuttavia. 
non serve: se i fatti venuti 
alla luce sono veri, e nessu
no li ha potuti smentire — an
zi! —. debbono essere ricer
cate con rigore tutte le re
sponsabilità. e debbono esse
re prese delle misure perché 
l'aria diventi più respirabile. 

C. f. 

Sciopero generale di 4 ore se non si otterranno risultati 

Occupazione e contratti: 
proposta CGIL - CISL - UIL 
I lavori del Direttivo della Federazione - La relazione di Rufino a nome della segreteria 
II governo chiamato ad un immediato confronto - Sul problema degli investimenti supe
rare la pregiudiziale padronale - La questione dello scaglionamento degli oneri contrattuali 

Rientrato ieri sera a Roma il segretario del PCI 

Incontro a Mosca 
tra Breznev 
e Berlinguer 

Sottolineato il valore della lotta per la distensione e la coesistenza pacitica • Ricon
fermata « la volontà comune di estendere ulteriormente la cooperazione internazio
nalistica dei due partiti sulla base dell'amicizia traterna e nel rispetto della reciproca 
autonomia » - La delegazione del PCI a colloquio col presidente somalo Stad Barre 

Riaperti i cambi, 
la lira torna 

ai tassi più alti 
di svalutazione 

Il mercato dei cambi è ripreso ieri con l'intervento della 
Banca d'Italia, sia pure « flessibile ». registrando una 
situazione ancora pesantissima. La lira ha perduto ancora 
lo 0.609Ó sul complesso delle altre Valute e lo 0.42TÓ sul 
dollaro, sotto la pressione di una notevole massa di acqui
sti che non hanno trovato corrispondenza nelle vendite 
di valuta da parte degli operatori che le hanno accaparrate 
durante la crisi. Negli scambi ordinari il dollaro è stato 
pagato 771 lire, il franco svizzero e il marco tedesco 
300-302 lire, il franco francese 171-173 lire ma nella tarda 
serata contrattazioni ulteriori hanno riportato il dollaro 
a 777-779 lire (a Londra anche 780 lire). Il deprezzamento 
della lira registrato in 40 giorni di contrattazioni private 
è risultato quindi consolidato al più alto livello, esclusi 
un paio di giorni di punta. Le misure del governo, sia 
valutarie che di politica economica, non sono tali da 
costringere la speculazione a smobilitare. A PAG. 7 

Il sindacato avanza una 
proposta complessiva per la 
occupazione e i contratti per 
fare uscire il paese dalla cri
si ed avviare un processo di 
ripresa produttiva saldando 
sempre più la lotta per gli 
investimenti a quella per i 
rinnovi contrattuali. 

Ancora una volta i lavora
tori si fanno carico dei gran
di problemi che travagliano 
la società italiana e sono 
pronti a scendere in sciopero 
generale (quattro ore entro 
la prima metà del mese) se 
il governo e il padronato, per 
le responsabilità che rispetti
vamente loro competono, non 
daranno risposte positive e 
certe in tempi rapidi: è que
sto il succo della relazione 
che Luciano Rufino ha pre
sentato ieri pomeriggio a no
me della segreteria al Diret
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. 

Vediamo 1 termini sostan
ziali di questa proposta che 
rappresenta la piena ricon
ferma della strategia del mo
vimento sindacale per un 
nuovo sviluppo economico, 
senza l'assunzione di alcun 
«attegqiamento morbido» sul
le grandi questioni economi
che. sociali, morali della so
cietà italiana. 

Il punto di partenza è «la 
preminenza dei problemi del
l'occupazione ». Da questa 
scelta derivano i «comporta
menti» e le «coerenze», au
tonomamente decisi, del sin
dacato. 

IL GOVERNO — La crisi 
ha messa a nudo la assoluta 

• incapperà del pubblici potè-, 

ri di adottare — ha detto Ru
fino — una linea di politica 
economica « capace di affron
tare i complessi nodi struttu
rali del Paese ». SI considera 
positivo l'aver impedito lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ma il governo Moro 
« è ben al di là delle aspet
tative e delle possibilità di 
caratterizzarsi come governo 
capace di affrontare le gravi 
difficoltà del momento ». Ciò 
non significa che il dialogo e 
il confronto con il governo 
Moro « 71071 siano un fatto ne
cessario da ricercare». Il mo
vimento sindacale deve « in
corsare il governo sul terreno 
delle scelte concrete». Sarà 
un confronto « non facile, co
stellato da asprezze — dice la 
relazione — che richiederà la 
massima determinazione dei 
lavoratori e dal quale comun
que sarebbe un errore illu
dersi possa scaturire più di 
quanto lo stesso governo è in 
grado di offrire in termini di 
operatività politica ». 

Viene perciò sollecitato un 
incontro immediato con il go
verno prima che esso presen
ti alle Camere i provvedimen
ti per la riconversione indu
striale e per il Mezzogiorno, 
due cardini della proposta 
del sindacato per avviare la 
ripresa produttiva. SI riven
dica. al tempo stesso, la im
mediata attivazione di tutte 
le spese decise con 1 decreti 
congiunturali dell'agosto del 
1975 e la definizione di bloc-

Alessandro Cardulli 
\ (Segue in penultima) 

Ipotizzato dal magistrato il reato di corruzione in rapporto allo scandalo Lockheed 

COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA AL GEN. FANALI 
Il provvedimento notificato all'ex capo di stato maggiore dell'Aeronautica venerdì scorso ma solo ieri se ne è avuta notizia - L'alto ufficiale era stato messo a confronto 
con il segretario dell'ex presidente della Finmeccanica Crociani - Le indagini nelle banche portano nuovi elementi all'inchiesta sulle tangenti per gli Hercules 

• Treno senza guida per cinquanta chilometri 
Il convoglio è stato lanciato nel tragitto tra Benevento 
e Napoli. La corsa si è conclusa con un violento scontro 
In una stazione. E' stato un atto di sabotaggio? 

A PAGINA 5 

Q Arrestato Jalongo, uomo di Frank Coppola 
Ha tentato di «comprare» i favori di alcuni funzio
nari della Prefettura e della Camera di commercio di 
Roma. E' accusato di corruzione. A PAGINA S 

• Trattative per applicare gli accordi all'Innocenti 
Riprendono domani a Roma gli incontri tra sindacati e 
industriali. Il lavoro dovrebbe riprendere entro la fine 
di marzo. L'assemblea dei lavoratori ha preso atto dei 
traguardi raggiunti dopo sette mesi di lotta. A PAG. 6 

Q Operaio morto e otto feriti sulla « direttissima » 
La sciagura è avvenuta sulla nuova linea ferroviaria in 
costruzione tra Roma e Firenze, all'altezza di Magliano. 
nei pressi della capitale. A PAGINA 10 

• Ancora accuse a Teng Hsiao-ping a Pechino 
Manifesti affissi nelle vie della capitale cinese esortano 
ad «andare in campagna per contrattaccare il vento di 
destra » e accusano il vice primo ministro di ostacolare 
la a rieducazione ». IN ULTIMA 

Il gen. Duilio Fanali, ex capo 
di Stalo maggiore dell'Aero
nautica 

Mentre prosegue il dibattito in aula a Montecitorio 

Nuovi incontri tra 8 partiti 
per una soluzione sulP aborto 

A colloquio le delegazioni dei gruppi PCI e PRI - Confermata la « comune 
volontà » di giungere rapidamente a una definizione legislativa * Oggi 
nella discussione alla Camera interviene la compagna Adriana Seroni 

ALLE PAGG. 2 E 10 PANO
RAMA DEI CONGRESSI DC 

La questione dell'aborto e 
la travagliata ricerca di una 
soluzione legislativa conti
nuano a dominare il dibatti
to alia Camera tanto in au
la (dove ieri sono interve
nuti nella discussione gene
rale altri quattro deputati, 
democristiani e missini) 
quanto negli incontri politi
ci. con la prosecuzione del 
ciclo di colloqui bilaterali tra 
le forze dell'arco costituzio
nale. 

Ieri sera si sono viste le 
delegazioni dei gruppi parla
mentari del PCI e del PRI. 
I repubblicani erano rappre
sentati da Oronzo Reale e 
Oscar Mamml; i comunisti 
da Alessandro Natta, Ferdt-

; nando Di Giulio e Adriana 
Seroni che oggi interverrà 
nel dibattito parlamentare. 
« / due gruppi — è detto in 
un breve comunicato diffu
so al termine dell'incontro — 
hanno confermato la comu
ne volontà di giungere rapi
damente ad una soluzione le
gislativa ». La nota aggiun
ge che « il positivo scambio 
di idee sarà ulteriormente 
proseguito tenendo conto de
gli incontri con le altre for
ze politiche dell'arco costitu
zionale n. d n questo quadro 
è in programma per oggi un 
incontro dei repubblicani con 
i socialdemocratici). 

In che cosa consiste que
sta comune volontà? è stato 

chiesto a Mammi dai gior
nalisti. al termine dell'incon
tro. 

« Significa — ha risposto 
l'esponente repubblicano — 
che ci siamo trovati d'accor
do sia sullo scopo da perse
guire, sia sulle strade da per
correre ». Anche il compa
gno Di Giulio ha sottolinea
to il carattere positivo de'.-
l'incontro. rilevando che 
a l'orientamento è m sostan
za comune ». 

Oggetto prevalente dei col
loqui di questi giorni (come 
si ricorderà la serie era sta-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Comunicazione giudiziale ! 
per l'ex capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica gene
rale Duilio Fanali. Nel docu
mento firmato dal sostituto 
procuratore romano Ilario 
Martella, che indaga sulle bu
starelle della Lockheed, si 
parla di corruzione. 

La notizia di questo clamo
roso provvedimento che da 
solo dà la misura della cor
posità che ha ormai acqui
stato l'indagine istruttoria, si 
è diffusa ieri sera a tarda 
ora negli ambienti giudiziari 
e ha trovato indirette con
ferme anche se nessuna di
chiarazione ufficiale è stato 
possibile raccogliere in propo
sito. Il riserbo più assoluto 
circonda questa fase delica
tissima della inchiesta. 

Le stesse fonti dalle quali 
proviene la notizia hanno 
messo in relazione il prov
vedimento del magistrato nel 
confronti dell'ex capo di Sta
to maggiore dell'Aeronautica 
con alcune dichiarazioni re
se dal segretario di Camillo 
Crociani. Sergio Salien. Co
me si ricorderà Fanali e Sa-
lieri erano anche stati mes
si a confronto nella stanza 
del dottor Martella al termi
ne di una serrata serie di ac
certamenti tendenti a fare 
luce sui rapporti intercorsi 
tra gli intermediari corrutto
ri della Lockheed (e tra que
sti secondo l'accusa vi era 
anche il presidente della Fin-
meccanica Crociani) e alcuni 
clan ministeriali. 

Questi accertamenti devo
no aver convinto il sostitu
to procuratore ad attribui
re a Fanali una veste diver
sa da quella di testimone. 

Domenica scorsa, parlan
do del contenuto di una let-

! tera allegata al rapporto 
Church nella quale un fun
zionano della Lockheed sen-
veva ai suoi superiori che 
era necessario pagare le bu
starelle in Italia per batte
re la concorrenza francese e 
tedesca, sottolineavamo co
me tale mimica smentiva in 
pieno la tesi sempre soste
nuta da Fanali, secondo la 
quale gli aerei Hercules non 
avevano alternativa e il go
verno italiano non poteva 
comprare se non quel tipo di 
velivolo. 

Ora la comunicazione giu
diziaria rafforza l'idea che 
in effetti al ministero del
l'Aeronautica, ad altissimo li
vello. qualcuno volle gli ae
rei Lockheed perché la so
cietà era pronta a sgancia
re centinaia di milioni per 
«ungere le ruote». 

La comunicazione giudizia
ria al generale Fanali non 
è la sola novità della gior
nata. 

Un conto segreto in dol
lari per svariati milioni in
testato al professor Antonio 
Lefebvre è stato rinvenuto 
dai carabinieri in un isti
tuto di credito romano du
rante una ennesima ispezio
ne compiuta su ordine del 
magistrato 

A quanto pare, questa volta 
gli inquirenti sono andati a 
colpo sicuro, così come sen
za tentennamenti avevano 
compiuto una perquisizione 
tutta particolare in un'altra 
banca dove, secondo uno dei 
testimoni interrogati negli 
ultimi giorni della scorsa 

settimana, avrebbero dovuto 
trovarsi le tracce di certe 
operazioni di credito molto 
significative. E, stando a 
quanto appreso negli ambien
ti giudiziari romani, il magi
strato avrebbe trovato in ef
fetti quanto cercava. Si trat
ta ora di vedere se questa 
documentazione conforta le 
affermazioni (ma forse sa
rebbe il caso di chiamarle 

Paolo Gambescia 
(Seguo in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

MOSCA, 1. 
II compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, accompagnato da Sergio 

Segre, responsabile della sezione Esteri del partito, è rientrato questa sera a Roma. Nella 
capitale sovietica si trattengono, per seguire gli ulteriori lavori del XXV Congresso del 
PCUS, i compagni Gianni Cervetti della segreteria. Tullio Vecchietti della Direzione e Alfon
sina Rinaldi, del CC del PCI. 11 compagno Berlinguer assisterà nei prossimi giorni al con
gresso del Partito socialista italiano. Nella mattinata il segretario generale del PCI aveva 

avuto ni Cremlino un incon
tro con 11 segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev. 
Sull'incontro è stato diffuso il-
seguentc comunicato: 

« Il 1. marzo si è svolto 
un incontro tra 1 compagni L. 
I. Breznev, segretario gene
rale del Comitato centrale del 
PCUS, M. A. Suslov. mem
bro dell'Ufficio politico e se
gretario del Comitato centra
le. B. N. Ponomariov, mem
bro candidato dell'Ufficio po
litico e segretario del Comi
tato centrale, e il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del Partito comuni
sta italiano, che dirige la de
legazione del PCI ni XXV 
congresso del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica. 
La conversazione si è svolta 
in un'atmosfera di amicizia 
e di comprensione reciproca. 
Nel cor5o del colloquio i com
pagni Breznev. Suslov, Pono 
mariov ed Enrico Berlinguer 
hanno proceduto ad uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla attività dei due 
partiti e su problemi attuali 
della situazione internaziona
le, del movimento comunista 
operaio internazionale e au 
altre questioni di interesse co
mune. ET stata particolarmen
te sottolineata l'Importanza 
dello sviluppo delle iniziative 
dei partiti comunisti e operai. 
delle forze di liberazione na
zionale e di tutte le forze 
democratiche e di pace nella 
az'one per la coesistenza pa
cifica, per ulteriori progressi 
della distensione nel campo 
politico e militare e per la 
cooperazione in osni campo 
tra tutti i paesi dell'Europa 
e del mondo. Si è espressa la 
convinzione comune che lo 
sviluppo della distensione 
crea condizioni più favorevo
li per l'affermazione del di-

1 ritto di ogni popolo all'indi-
| pendenza nazionale, per la 

lotta dei lavoratori, per la 
democraz'a e il progresso so
ciale. 

Nel corso dell'incontro è 
stata riconfermata la volontà 
comune di estendere ulterior
mente la coopcrazione inter
nazionalistica dei due partiti 
sulla base dell'amicizia fra
terna e nel rispetto delia re
ciproca autonomia. I due par
titi intendono operare anche 
in avvenire per lo sviluppo 
de'.le tradizionali relazioni di 
amicizia e della cooperazione 
nel campo politico, economi
co e culturale tra l'Unione 

j Sovietica e l'Italia ». 
Sempre a Mosca, un lungo 

e cordiale colloquio si è svolto 
tra la delegazione del PCI di
retta dal compagno Enrico 
Berlinguer e composta dal 
compagni Gianni Cervetti, Al
fonsina Rinaldi, Sergio Segre 
e Tullio Vecchietti e la dele
gazione del Consiglio rivolu
zionano somalo diretta dal 
presidente della Repubblica di 
Somalia. Siad Barre. « Nel 
corso della conversazione — 
informa un comunicato — si 
è proceduto a uno scambio 

ÒGGI una nuova corrente 

•JtfONOSTANTE la no-
stra più coscienziosa 

e ostinata applicazione, ci 
è riuscito impossibile ca
pire ieri se e perché abbia 
veramente vinto l'on. Zac
cagnini nei congressi re
gionali democristiani che 
si sono svolti domenica si 
può dire m tutta Italia. 
Abbiamo usto che la con
tesa e stata aspra, tenace, 
complessa e forse l'attua
le segretario de ha avuto 
la meglio, ma in misura 
molto risicata. Tutto som
mato. se voghamo vederci 
un po' chiaro, non ci resta 
che riandare al a Corriere 
della Sera » di sabato scor
so. dove Luigi Bianchi, 
preannunciando la cele
brazione dei congressi, ha 
scritto queste parole con
clusive: a I dorotei stan
no cercando di metterlo 
in difficoltà (Zaccagnini) 
proponendo come tema 
del congresso la questio
ne dei rapporti con i co
munisti: "Il dibattito — 
ha detto P.ccoli — dovrà 
aprirsi alla verità sul 
PCI". Zaccagnini r^pon-
de con un appello agli 
iscritti, promettendo "pu
lizia" e "ar:a nuova" ». 

Sull'appello: « Pulizia » 
pare ora che l'on, Zac
cagnini abbia vinto, e que
sto può darvi una idea del 
punto a cui è giunto il 
maggiore partito italiano. 
Noi siamo cresciuti nella 
reverenza dei grandi mot
ti popolari storici: «Liber-
té. égalité, f raternité », 
«Dio e Popolo» e (per 
not più vigoroso d'ogni al
tro e imperativo) a Lavo
ratori di tutto il mondo 
unitevi », ma non imma

ginavamo che si potesse 
ideare in politica il mot
to: a Pulizia ». che non 
ci pare la divisa di un par
tito ma la reclame di un 
albergo diurno. Sale dalle 
file democristiane, in gran 
parte composte di uomini 
rispettabili e onesti, un 
grande bisogno di vedere 
operare la ramazza e l'on. 
Piccoli, per dirne uno, che 
tenta di indirizzare la 
spinta popolare contro i 
comunisti, sa benissimo 
che alla DC occorrono non 
soltanto cose nuove ma 
uomini nuovi, se si vuole 
davvero fare « pulizia ». 
Che cosa diceva il Vange
lo di domenica (Marco 
2,18 - 22t? «E nessuno \er-
sa vino nuovo in otri vec
chi. altrimenti il vino 
spaccherà gli otn e si per
dono vino e otri, ma vino 
nuovo in otri nuovi*. Ono
revole Piccoli ci risiamo. 
voi dirigenti de avete sem
pre avuto il Vangelo con
tro di voi. 

Naturalmente è presto 
per poter fare previsioni 
quanto all'esito finale del 
congresso ormai prossimo, 
ma noi ci permettiamo di 
avanzare una proposta al
la DC. Come esiste una 
corrente dorotea con i do
rotei, una corrente fanfa
niana con i fanfamani, 
una corrente forlaniana 
con i forlamant. fondate 
una nuova corrente: quel
la della Nettezza urbana 
con i netturbini. E Zac
cagnini, chiesto il permes
so ai netturbini veri, ne 
prenda decisamente il 
comando: vedrà che suc
cesso. 

Fortebracclo 

(Sepue in penultima) 

Nella foto in alto: Pono
mariov, Breznev, Berlinguer • 
Suslov (da sinistra a destra). 

SERVIZIO SUL CONGRES
SO DEL PCUS A PAO. 13 


